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Fig. 5 - Nora (CA), ex area militare. Vista dal drone del settore settentrionale con le aree Omicron (in basso) e Omega (in alto).

Fig. 6 - Nora (CA), ex area militare. Tratto stradale individuato come area Omicron.
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Fig. 7 - Nora (CA), ex area militare. Pianta dell’area Omega (elaborazione: L. Lanteri).

pagne di scavo (Area Beta), in prossimità del confine sud della particella in concessione. La strada Omicron, di-
gradando verso nord, sembra dirigersi proprio verso l’area Omega dove verosimilmente essa sembra sfociare in un 
ampio spazio aperto realizzato con la medesima tecnica costruttiva. Le fasi di scavo stratigrafico hanno permesso 
di mettere in luce in questo settore una situazione piuttosto articolata che, benché ancora visibile in modo parziale, 
lascia presagire la sua natura di punto nevralgico nell’organizzazione degli spazi urbani della Nora di età imperiale.

Innanzitutto, è stata indagata, nel settore nordoccidentale dell’area denominata Omega (fig. 7), una porzione 
di un edificio a pianta quadrangolare, caratterizzato dall’utilizzo di grossi blocchi  squadrati alternati a parti 
realizzate con pietrame di media pezzatura legati da una malta cementizia di buona qualità. A est della por-
zione scavata di questo edificio è venuta alla luce una struttura a pianta semicircolare (Fig. 8), costituita da 
un nucleo di pietrame anch’esso legato con malta e rifasciato da un filare di laterizi bessales tagliati a metà 
in diagonale e inseriti in modo da lasciare il lato più lungo a vista. Un elemento di sicuro interesse è la pre-
senza di un lembo di malta idraulica che fascia l’esterno della struttura e parte del basolato circostante, sul 
quale la struttura semicircolare poggia direttamente. I residui di malta sono maggiormente concentrati in prossimità 
del livello pavimentale, dove il rivestimento, di chiara natura impermeabilizzante, è stato applicato in modo da costituire 
un cordolo che percorreva tutto il lato inferiore esterno della struttura e aderisse ai basoli in andesite sui quali la struttura 
si imposta. Sul lato occidentale il limite del piano basolato è segnato da un cordolo in blocchi monolitici quadrangolari 
di forma allungata, della stessa pietra locale e del tutto simili a quelli individuati negli altri settori nei quali sono presen-
ti tratti della strada E-F23. Proprio in prossimità del limite ovest dell’area aperta, la funzione di questa applicazione di un

23 Sul tessuto viario di Nora si vedano le considerazioni, sempre attuali, in Bonetto 2000.
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Fig. 8 - Nora (CA), ex area militare. Struttura semicircolare (sullo sfondo) e piano basolato (Foto: Archivio UNICA).

lembo di malta idraulica denuncia la chiara volontà di creare degli inviti per il deflusso delle acque verso i lati della strada24.
Addossata alla base della struttura è stata rinvenuta, sul lato orientale, una vaschetta monolitica di forma 

quadrangolare, danneggiata nella parte centrale del fondo e caratterizzata da angoli vivi all’esterno e arrotondati 
nella parte interna. La vasca poggia su un basamento costituito da 3 blocchi in pietra calcarea locale: questi 
insistono, insieme al resto della struttura dell’esedra, direttamente sul basolato stradale, continuazione ideale 
della direttrice E-F che costeggia ad est la c.d. Insula A e percorre in direzione S-N l’ex area militare (aree Beta 
e Omicron). Inizialmente interpretato come parte di una strada, il basolato si è dunque rivelato parte di un ampio 
spazio aperto, probabilmente una piazza, un incrocio o uno slargo, segnato da elementi connessi appunto con 
l’acqua, probabilmente ascrivibile ad un unico progetto connesso con la realizzazione della rete stradale che in-
teressa l’intero tessuto urbano di Nora. 

La potenza dell’interro che ricopriva la pavimentazione in basoli di andesite e la dispersione di materiali all’in-
terno di un’area così ampia hanno da subito posto il problema di verificare con indagini più circoscritte le fasi di 
abbandono del settore circostante la struttura. Si è perciò deciso di impostare un saggio più ristretto, collocato tra 
il lato ovest dell’esedra e l’edificio a pianta rettangolare collocato alle spalle della stessa. L’unico strato rinvenuto 
(10033), già individuato nella precedente campagna di scavo, ha restituito un lotto di materiali sostanzialmente 
uniformi rispetto a quelli rinvenuti nel resto dell’area, con un orizzonte cronologico collocabile grossomodo nei 
secoli V-VI d.C. I materiali sono infatti riconducibili ad alcune produzioni di ceramica di importazione da fuoco 
(Pantellerian ware) e da mensa (sigillate africane, produzioni C e D25. L’asportazione dello strato di terra in que-
sto settore ha inoltre permesso di individuare un grosso blocco di conglomerato (10612) riferibile all’alzato della 

24 Carboni, Cruccas 2017.
25 Il contesto è attualmente in fase di studio, oggetto di una tesi di laurea magistrale ad opera della dott.ssa Martina Atzeni.
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struttura (malta e laterizi), oltre al basolato (10610) e al cordolo (10611), quest’ultimo collocato tra l’esedra e la 
struttura rettangolare alle sue spalle. 

Al centro di questo settore è venuta alla luce una porzione di un’apertura circolare sul livello della pavimen-
tazione, dalla quale si sviluppa il negativo di una canalizzazione che si dirige con una leggera pendenza verso la 
struttura semicircolare (Figg. 7-8). La canaletta ricavata sotto il livello del basolato, riempita di terra compattata 
e la cui traiettoria congiunge l’esedra e il settore meridionale dell’area di scavo, termina, appunto, in uno spazio 
aperto di forma circolare (diametro ipotizzabile tra i 5,50 e i 6 m.), caratterizzato dalla presenza di elementi in 
malta idraulica e tracce in negativo di strutture in metallo pertinenti alla canalizzazione delle acque. Queste 
ultime viaggiavano verso la struttura semicircolare dal grande invaso circolare, ora riempito di terra compatta e 
materiale di crollo. Il profilo interno della vasca, dove si evidenzia la presenza di malta idraulica, è segnato da un 
filare di grossi blocchi rettangolari con dimensioni della faccia a vista di 40x40 cm. 

L’asportazione dell’interro ha inoltre messo in rilievo numerosi aspetti di novità26 rispetto a quanto individuato 
nelle prime campagne di scavo nei settori interessati dalla presenza di un piano stradale. Innanzitutto, vanno 
segnalate incisioni a forma di “T” su alcuni basoli di andesite, collocati a sud dell’esedra: che si tratti di marchi 
di cava o di semplici indicazioni relative alle fasi di messa in opera degli stessi basoli, il dato risulta comunque 
di una certa importanza nella ricostruzione delle fasi di organizzazione urbanistica dell’area. In secondo luogo, 
un saggio esplorativo praticato nel settore più a nord dell’area, in un punto in cui il basolato è segnato da un’im-
portante lacuna del piano di calpestio a blocchi andesitici, ha permesso di mettere in luce alcuni grossi blocchi e 
un accumulo di terra di riempimento, la cui parziale asportazione ha rivelato la presenza di una fistula plumbea 
caratterizzata da un’incamiciatura in malta. 

Quest’area risparmiata del basolato presenta caratteristiche che porterebbero a postulare la presenza di una 
struttura legata a giochi d’acqua e accostabile ad alcune fontane monumentali attestate in nord Africa e in al-
tre città di età imperiale del Mediterraneo27, connesse con la diffusione di messaggi legati al culto imperiale.

Emiliano Cruccas

26 Un altro aspetto è legato ad una lacuna nella pavimentazione: si tratta di un settore segnato dall’assenza di un grosso basolo e riempito 
con terra, la cui asportazione, ostacolata dalla presenza di due grosse pietre, ha restituito una quindicina di monete in bronzo in discreto 
stato di conservazione. Lo svuotamento della fossa originata dalla lacuna del basolato ha permesso inoltre di evidenziare i piani di al-
lettamento del basolato. Anche questo “micro-contesto”, ascrivibile verosimilmente alla fase successiva alla defunzionalizzazione della 
piazza, è attualmente in fase di studio. 
27 Cfr. Cruccas 2017 con bibliografia precedente.
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